
Pietro La Bruna a Bruxelles 

Il responsabile per la filatelia di Poste ha ritirato il primo premio riconosciuto al Bel 
Paese per il miglior francobollo calcografico emesso nella Ue lungo il 2014. È il 70 
centesimi con il David di Michelangelo

 

Il massimo riconoscimento ai “Grands prix de l’art philatélique”, ottenuto dall’Italia per la migliore 
produzione calcografica emessa l’anno scorso tra i ventotto Paesi Ue, non è la vera notizia, anche 
perché nota dal 22 aprile. Quella che si è fatta notare è la volontà di Poste italiane di valorizzare il 
riconoscimento, mandando alla premiazione il responsabile per la filatelia Pietro La Bruna. 

La scelta ha permesso, così, di porre l’attenzione sul 70 centesimi uscito il 23 marzo 2014 con il 
David di Michelangelo, per l’occasione reinterpretato da Antonio Ciaburro. La cerimonia si è svolta 
sabato 19 al municipio di Bruxelles.

L’emissione -ha ricordato il rappresentante dell’operatore- è stata inserita nella serie “Il patrimonio 
artistico e culturale italiano” ed intendeva commemorare i quattro secoli e mezzo trascorsi dalla 
morte dello scultore e pittore, richiamando la statua scolpita fra il 1501 e il 1504 ed ora conservata 
presso la Galleria dell’accademia a Firenze. Nel contesto, il Comune e la Fondazione casa 
Buonarroti hanno collaborato dando il via a festeggiamenti che hanno goduto anche dell’alto 
patronato assicurato dal presidente della Repubblica. 

Nel suo intervento, Pietro La Bruna ha citato poi due
novità di questi mesi:  l’omaggio da 0,80 euro dell’11
giugno alla Juventus con il codice “Qr” che permette di
raggiungere  contenuti  multimediali,  “una  piccola
grande  rivoluzione  che  consente  al  francobollo  di
entrare nell’era moderna, l’era tecnologica che ormai
noi tutti viviamo ogni giorno. Un sistema che, pur non
intaccando la tradizione filatelica, rende il francobollo
sicuramente un prodotto più accattivante e dinamico”.
Quindi  l’imminente  “Leonardesca”,  attesa  per  l’1
ottobre.  È  priva  di  valore  facciale,  poiché  sostituito
dall’indicazione del servizio cui il singolo esemplare è
destinato.  “Ciò permetterà di  eliminare l’accumulo di
giacenze di cartevalori nel caso di cambi tariffari”. Fra
circa due settimane debutteranno i primi quattro tagli,
a rappresentare lo scaglione base di altrettante zone
tariffarie:  Italia  (costo:  2,80);  Europa e Mediterraneo
(3,50); Africa, America ed Asia (4,50); Oceania (5,50). 

 


